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ORDINANZA DEL SINDACO
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Oggetto: ORDINANZA PER IL RISPARMIO IDRICO E PER L'UTILIZZO DELL'ACQUA
POTABILE

IL SINDACO

OGGETTO: RISPARMIO IDRICO E LIMITAZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ACQUA POTABILE

IL SINDACO

Visto il D. Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’art. 98 che prevede che “che
coloro che gestiscono o utilizzando la risorsa idrica adottano le misure necessarie all’eliminazione degli
sprechi (ed alla riduzione dei consumi), il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e
nello specifico il punto 8.2.10 che prevede in caso di scarsità d risorse idriche, l’adozione di misure volte al
risparmio ed alla limitazione degli utilizzi non essenziali, nonché l’art. 50 del D. lgs. n. 267/2000;

Preso atto che con Decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 917 del 24/06/2002 è stato
dichiarato lo stato di crisi regionale connesso al contesto di criticità idrica nel territorio regionale, sino al
30 settembre 2022 (salva eventuale proroga nel caso permanga la situazione di crisi idrica) a causa della
grave situazione di siccità ed il conseguente deficit idrico che sta interessando diverse aree del territorio
regionale;

Considerati la scarsità di precipitazioni piovose degli ultimi mesi e le alte temperature di questi giorni;

Rilevato che tale condizione ha determinato una notevole riduzione delle risorse idriche che sta causando
una vera emergenza per cittadini ed imprese;



Sollecitato, inoltre, da Como Acqua che ha la gestione delle rete idrica del territorio, all’emissione di
opportuna ordinanza al fine di adottare un oculato consumo di acqua;

ORDINA
a tutta la cittadinanza su tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata e sino al termine della
criticità idrica che sarà comunicata con revoca della presente ordinanza, il divieto di prelievo e di
consumo di acqua potabile per:

L’irrigazione ed annaffiatura di giardini e prati;-

Il lavaggio di aree cortilizie e piazzali;-

Il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi;-

Il riempimento di fontane ornamentali, vasche da giardino, piscine private, anche se dotate di-

impianto di ricircolo dell’acqua;
Tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico-

INVITA ALTRESI’
la Cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile, riconoscendo la massima importanza
della collaborazione attiva di tutti i Cittadini e raccomandando inutili sprechi attenendosi alle seguenti
linee di buona condotta individuate da Como Acqua:
applicare al rubinetto un miscelatore di acqua e aria (“frangigetto”);-
controllare e riparare rubinetti, WC e qualsiasi impianto che presenti una perdita di acqua;-
installare uno scarico WC con cassetta a pulsanti di scarico differenziati o con scarico diretto con-
manopola di apertura e chiusura, nelle cassette di vecchia concezione è possibile inserire una bottiglia da
1 o 2 litri, eventualmente appesantita con un po' di sabbia, per diminuire il volume complessivo della
vaschetta;
preferire per l'igiene personale l'uso della doccia, in alternativa al bagno;-
non fare scorrere in modo continuo l’acqua durante il lavaggio dei denti o la rasatura della barba;-
utilizzare gli elettrodomestici sempre e solo a pieno carico;-
evitare il prelavaggio a mano delle stoviglie se si dispone di una lavastoviglie;-
lavare solo quando strettamente necessario utilizzando gli impianti di autolavaggio per i quali è ammesso-
l’esercizio dell’attività;
recuperare l’acqua dell’ultimo risciacquo della lavatrice per la pulizia dei pavimenti.-

RICORDA CHE
gli accorgimenti sopra suggeriti comportano, oltre ad un sensibile e positivo impatto ambientale,-
anche un non trascurabile risparmio economico per gli utenti;
un rubinetto lasciato aperto eroga mediamente 13 litri al minuto;-
il 40% dell’acqua potabile consumata nelle case viene utilizzata per lo scarico dei water e quindi chi sta-
procedendo a lavori idraulici è invitato ad installare i nuovi sistemi di scarico a quantità differenziata che
consentono un notevole risparmio;
per una doccia di 5 minuti sono necessari 60 litri di acqua, mentre per un bagno in vasca ce ne-
vogliono addirittura 120 litri;
i lavaggi a 30° in lavatrice e lavastoviglie consumano meno della metà dell’acqua rispetto a quelli a 90°;-

è possibile realizzare semplici sistemi di raccolta dell'acqua piovana per l'irrigazione di giardini e-

spazi verdi;



AVVERTE
che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell’art. 7 bis del D. Lgs.
267/2000 e s.m.i. con l’applicazione della sanzione amministrativa ivi prevista

INCARICA
la Polizia Locale di adottare efficaci misure di controllo tese a far rispettare l’ordinanza medesima, nonché
a perseguire eventuali prelievi abusivi.

DISPONE
la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo e sul sito istituzionale;1.
l’invio del presente provvedimento:2.
a Regione Lombardia all’indirizzo: presidenza@pec.regione.lombardia.it;-

alla Prefettura di Como all’indirizzo: –entilocali.prefco@pec.interno.it –-

protcivile.prefco@pec.interno.it

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione dello stesso, oppure entro 120 giorni ricorso straordinario al Capo dello Stato.

IL SINDACO
Claudio Meroni

IL SINDACO

 Claudio Meroni

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i
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